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tutte le porte, ordino , che fi facefle fuoco dalle
fineftre contro 2’ Turchi , li quali ad ogni mo-
mento diventavano pin numerofi . Li Turchi ,
avendo perduti forfe dugento de’ loro Soldati, e
vedendo , che piccolo era 1 effetto, che rifultava
dalla Artiglieria Joro per la poca efperienza de’
Bombardieri , prefero la rifoluzione d’incendiare la
Cafa. Comandarono per quefto effetto a’ Tartari,
che attaccaflero alle loro Saette delle miccie ac-
cefe, ed armate di bitume , ed altre materie atte
a ricevere , confervare , e comunicare un fuoco
non cosi facile a eftinguetfi, e le indirizzaflero al
tetto , ch’era coperto di tegole fatte di legno .
Li Giannizzeri nel medefimo tempo applicavano
alle Porte paglia , legnami , ed ogni altra cofa ,
che avefie del combuftibile , mettendo il fuoco
a quelle molte formate catafte . In breviifimo
tempo tutta la Cafa al di fopra, e all’intorno era
in fizmme , e con tuttocido non fi tralafciava dal
Re, e da’ fuoi di fcaricare in furia le mofchetta-
te dalle fineftre contro agli Afledianti. Accortofi,
che il pericolo maggiore di quell’ incendio na-
fceva forfe dal tetto , il Re medefimo con fett’
otto de’ fuoi lo fali con animo di tagliarlo in pin
luoghi a forza di fciabla , ed indi farlo cadere.
Trovata la cofa non fol difficile , ma anche impoflibile,
rivolfe il penfiero ad eftinguerlo ; riufci perd vano
ogni tentativo, poiché il fuoco fe n'era gid pofto
troppo in poffeflo. Nulladimeno per non mancare
a sé ftefl fi mando cercare dell’acqua; ma nella
confufione, ch’era grandiflima , {i trovo , che piu
pronto, e pil vicino era il Vino, e I’ Acquavita,
ond’



